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Il Vescovo, con a fianco il nuovo Parroco e i sacerdoti concelebranti entrano processionalmente in Chiesa nel modo consueto. Intanto si canta:





S.	Una luce che rischiara, una lampada che arde,


	una voce che proclama la Parola di salvezza.





C.	Precursore nella gioia, precursore nel dolore,


	tu che sveli nel perdono l'annunzio di misericordia.





Tu sarai profeta di salvezza fino ai confini della terra,


porterai la mia Parola, risplenderai della mia luce.





S. 	Forte amico dello Sposo che gioisci alla sua voce,


	tu cammini per il mondo per precedere il Signore.





C. 	Stenderò la mia mano e porrò sulla tua bocca


	la potente mia  Parola che convertirà il mondo.





Tu sarai profeta di salvezza fino ai confini della terra,


porterai la mia Parola, risplenderai della mia luce.











�
Giunto alla sede il Vescovo inizia il rito dicendo:





V. Nel nome del Padre...





V. Dio Padre, fonte di ogni dono e ministero, Cristo, maestro e pastore delle nostre anime, lo Spirito Santo, artefice di comunione nella carità, sia con tutti voi.





A. E con il tuo spirito.


Quindi presenta alla comunità il nuovo parroco:





V. Carissimi, la nostra comunità parrocchiale di S. Maria Maggiore, riunita in questo giorno di festa, vive un momento di particolare gioia e solennità, perché riceve dal Vescovo il suo nuovo parroco nella persona del presbitero Giuseppe Rabita. Nella successione e nella continuità del ministero si esprime l'indole pastorale della Chiesa, in cui Cristo vive e opera per mezzo di coloro ai quali il vescovo affida una porzione del suo gregge.





A questo punto tutti siedono e il Vescovo fa leggere il decreto di nomina. A lettura finita, tutti in segno di assenso rispondono in canto:





A. Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli!





La Messa prosegue dall'Atto penitenziale.





ORAZIONE COLLETTA





V. O Dio, che ci hai detto di ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per il nostro Signore...





PRIMA LETTURA


Dal libro della Genesi	(12,1-4).





SALMO RESPONSORIALE	(dal salmo 32)


A. Donaci, Signore, la tua grazia: in te speriamo








SECONDA LETTURA


Dalla seconda Lettera di S. Paolo a Timoteo (1,8-10)





CANTO AL VANGELO





Lode e onore a te, Signore Gesù


Dalla nube luminosa si udì la voce del Padre:


"Questi è il mio Figlio diletto: ascoltatelo".


Lode e onore a te, Signore Gesù





VANGELO


Dal Vangelo secondo Matteo (17,1-9)





OMELIA





Terminata l'omelia, il nuovo parroco emette, da solo, la professione di fede e rinnova le promesse fatte nel giorno della sua ordinazione. Il Vescovo lo interroga con queste parole:





V. Figlio carissimo, davanti al popolo affidato alle tue cure rinnova le promesse fatte al momento dell'ordinazione.


Vuoi esercitare con perseveranza il tuo ufficio come fedele cooperatore dell'ordine dei vescovi nel servizio del popolo di Dio, sotto la guida dello Spirito Santo?





P. Sì, lo voglio.





V. Vuoi adempiere degnamente e sapientemente il ministero della parola nella predicazione del Vangelo e nell'insegnamento della fede cattolica?





P. Sì, lo voglio.


V. Vuoi celebrare con devozione e fedeltà i misteri di Cristo, secondo la tradizione della Chiesa, specialmente nel sacrificio eucaristico e nel sacramento della riconciliazione a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano?





P. Sì, lo voglio.





V. Vuoi implorare la divina misericordia per il popolo a te affidato, dedicandoti assiduamente alla preghiera, come ha comandato il Signore?





P. Sì, lo voglio.





V. Vuoi essere sempre più strettamente unito a Cristo sommo sacerdote, che si è offerto come vittima pura a Dio Padre per noi, consacrando te stesso insieme con lui per la salvezza di tutti gli uomini?





P. Sì, con l'aiuto di Dio, lo voglio.





V. Prometti a me e ai miei successori filiale rispetto e obbedienza?





P. Sì, lo prometto.





V. Dio che ha iniziato in te la sua opera, la porti a compimento.





Quindi il vescovo, accompagnato dai ministri che portano il turibolo, la croce e i ceri consegna al parroco i luoghi che serviranno al suo ministero:  la sede del presidente, la cappella del SS. Sacramento, il battistero, il confessionale, le campane. Intanto si canta:


Se tu mi ani, Simone, pasci le mie pecorelle.


Io t'affido il mio gregge, amalo come me.





Signore, tu lo sai che ti amo, 


sostieni la mia debolezza


accresci in me la tua carità, 


la tua fiducia, la tua forza.





Da chi potremo andare, Signore, 


tu solo hai parole di salvezza


e noi abbiam creduto che tu sei


il Figlio eterno del Dio vivo.





Nessuno ha un amore più grande


di chi sa donare la sua vita,


Maestro fa' che possa, come te,


dare la vita per il mondo.





PREGHIERA DEI FEDELI





CANTO OFFERTORIALE





Prenderò il calice della salvezza e griderò il nome del Signore.





Come ricambierò il Signore dei suoi doni,


inneggerò con gioia al mio Dio.





A te offrirò un sacrificio di grazie 


e invocherò il tuo nome per sempre.





Mia eredità, mio calice è il Signore,


affido a te i miei giorni, o Dio.


ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE





V. Questa offerta, Signore, ci ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e nello spirito, perché possiamo celebrare degnamente le feste pasquali. 


Per Cristo, nostro Signore.





SANTO





PREGHIERA EUCARISTICA





PADRE NOSTRO





SCAMBIO DI PACE


Il vescovo e il parroco scambiano il saluto con una rappresentanza di parrocchiani.





LITANIA ALLA FRAZIONE DEL PANE





Agnello di Dio...


�
CANTI DI COMUNIONE





1. Ecco il mio servo, l'eletto, che io sostengo,


ho posto in lui il mio Spirito


e guiderà il mio popolo.





Non griderà, non alzerà il tono, 


non farà udire la sua voce,


non spegnerà la fiamma smorta, 


non spezzerà la canna incrinata.





Io t'ho chiamato per la giustizia


e ti ho preso per mano,


t'ho stabilito e formato


come alleanza per le genti.








2. Resta con noi, Signore, perché si fa sera.


Resta con noi, Signore, resta con noi,


perché il giorno declina, resta con noi.





Resta con noi, Signore, 


quando le tenebre scendono intorno a noi,


quando il dolore sembra oscurare il cielo sopra di noi.





Resta con noi, Signore,


quando il dubbio stringe il cuore,


quando si perde il nostro sguardo nel buio intorno a noi-.








ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE





Un rappresentante della comunità ringrazia il vescovo per le sue premure di padre e pastore della Chiesa e per il dono del nuovo parroco. Questi rivolge brevi parole di saluto alla comunità. Prima della benedizione finale il vescovo invita il nuovo parroco alla sede presidenziale dicendo queste parole:





V. Il Signore ti conceda di presiedere e servire fedelmente, in comunione con il tuo vescovo, questa famiglia parrocchiale, annunziando la parola di Dio, celebrando i santi misteri e testimoniando la carità di Cristo.


